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£ interessante rilevare che la produzione jugo-
slava del bestiame, in tempi normali, oceupa per gli
equini, il settimo posto; per i bovini, il sesto; per
gli ovini ed i caprini, il sesto; per i suini, il quinto;
e che il patrimonio zooteonico jugoslavo & pressapoco
uguale a quello dell’Italia, malgrado che questa
abbia una popolazione tripla di quella della Jugo-
slavia.

Per la depecorazione & da osservare, che questo
¢ un fenomeno generale europeo, che non poteva
manocare di estendersi anche alle regioni jugoslave.

In Jugoslavia, il regresso nell’allevamento del be-
stiame minuto avviene a causa della diminuzione
e della spartizione dei pascoli, ed in secondo luogo
a causa dell'enorme produzione dell’Australia, della
Nuova Zelanda e del’Unione Sudafricana, ove le
condizioni dell’allevamento sono pitl favorevoli che
non in Europa.




